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LIBRO PRIMO

Canta, Musa divina, Iira di Achille figlio di Peleo,
Iira rovinosa che portd ai Greci infiniti dolori,
e mandd sottoterra all’ Ade molte anime forti
d’eroi, e li lascid in preda ai cani ed a tutti
5 gli uccelli: cosi si compiva il volere di Zeus -
da quando si divisero, in lite 'uno con I’altro,
il figlio di Atreo, capo d’esercii:, € il nobile Achille.
Ma quale degli d&i li spinse alla disputa ?
1l figlio di Zeus e di Leto. Irato contro il sovrano,
0 uscitd una feroce malattia per il campo, e morivano gli
[uomini,
perché Agamennone aveva oltraggiato il suo sacerdote,
Crise. Era venuto alle rapide navi dei Greci
per liberare la figlia, portando un enorme riscatto,
e in mano aveva le bende sacre ad Apollo arciere,
5 ayvolte intorno allo scettro dorato, e pregava tutti gli
[Achei,
ma soprattutto i due figli di Atreo, capi d’eserciti:
«Figli di Atreo e voi altri, Achei dalle belle gambiere,
gli déi che hanno la loro casa sul monte Olimpo
vi concedano di devastare la citta di Priamo e tornare
[incolumi in patria:
2 mg liberate mia figlia, ed accettate il riscatto,
venerando il figlio di Zeus, Apollo arciere».
Tutti i Greci approvavano che si rispettasse
il sacerdote, e si accettasse il ricco riscatto,




